
L’Atalanta  ha  un  Muriel  da
secondo posto: entra e segna,
Bologna al tappeto
SERIE A, TRENTACINQUESIMA GIORNATA

ATALANTA-BOLOGNA  1-0:  LUISITO-GOL
DECIDE IL MATCH
Secondi! Almeno sino domani sera quando bisognerà attendere
l’esito di Inter-Fiorentina ma intanto la Dea è li, subito
dopo la Juve e si gode il suo nuovo record di vittorie in una
stagione (ventidue) e di punti (superato quello di tre anni
fa) piegando un Bologna che la mette in difficoltà soprattutto
nel primo tempo con l’ex Barrow che centra una traversa su
punizione e gli uomini di Mihajlovic capaci di imbrigliare
un’Atalanta che, nella ripresa cambia marcia e la sblocca con
il  gol  del  neo  entrato  Muriel  che  concretizza  al  meglio
l’assist del connazionale Zapata; poi sono i nerazzurri a
sfiorar più volte il raddoppio rispetto ai pericoli portati da
un Bologna più spento. Finisce 1-0, la Dea è seconda e felice
almeno fino domani.

Bergamo: ricercare gli stimoli giusti per chiudere al meglio
questa  stagione  che  vedrà  il  traguardo  in  un  paio  di
settimane.  Atalanta  e  Bologna  si  ritrovano  l’una  contro
l’altra questa sera: se la prima ha da sabato la certezza di
entrar nelle prime quattro anche questa stagione, l’altra ha
già messo in frigo una salvezza senza patemi con la squadra
del Gasp che però vuol provar a ritornare al secondo posto e
centrare il record storico di punti e superare così la sua
Atalanta di tre anni fa.

NIENTE TURNOVER: per tenere alta la concentrazione, il Gasp
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non fa turnover, avanza Pasalic con Papu a sostegno di Zapata
e inserisce De Roon in mezzo con Castagne al posto di Hateboer
squalificato  in  corsia.  Nel  Bologna,  Mihajlovic  schiera
Palacio, Olsen ed il grande ex Musa Barrow davanti mentre in
mezzo conta sulla forza di Medel e Soriano per arginare i
nerazzurri.

POCHE EMOZIONI: avvio di match decisamente fiacco, il caldo (e
i moscerini in campo a veri e propri sciami) non aiutano certo
lo  spettacolo  in  campo:  al  nono  Gollini  devia  una  bella
conclusione da fuori di Soriano, poi al sedicesimo De Roon
apre per Gomez che tira in diagonale, palla di poco fuori.
Senza null’altro da segnalare, si va così alla mezz’ora quando
Zapata offre un buon pallone a Pasalic, che in area tira, ma
il portiere del Bologna para.

GASP-MIHA, SCINTILLE: manca lo spettacolo in campo, non in
panchina dove a nove dalla fine un acceso diverbio tra i due
mister  porta  l’arbitro  ad  intervenire:  Gasperini  espulso,
ammonito invece Mihajlovic. Tre minuti dopo l’ex Barrow mette
i  brividi  alla  Dea  centrando  la  traversa  direttamente  su
calcio di punizione per quello che è l’ultimo brivido di un
primo tempo che va in archivio con uno scontatissimo 0-0.

RIPRESA,  TOCCA  A  MURIEL:  subito  una  novità  in  avvio  di
ripresa, mister Gasperini sostituisce Pasalic con Muriel dando
ulteriore  peso  all’attacco  di  un’Atalanta  che  inizia  a
spingere  e  proprio  Muriel  al  quarto  va  a  concludere  ma
Skorupski  è  bravo  a  respingere,  poi  Castagne  ci  prova  un
minuto dopo ma concludendo in maniera troppo debole e infine
Toloi al settimo va al tiro con conclusione mandata in corner
all’ultimo dalla difesa felsinea.

LUISITO PORTA AVANTI LA DEA: al diciassettesimo però la Dea
riesce a rompere l’equilibrio proprio con Muriel, che manda in
rete con una bella conclusione il perfetto assist di Zapata e
porta la squadra del Gasp sull’1-0. Pochi istanti dopo il
vantaggio, altri cambi in arrivo per la Dea con Malinovskyi e



Colley che entrano in campo al posto del Papu e Zapata. E
proprio Colley si mette subito in evidenza con un bell’assolo
con ingresso in area e diagonale però fuori misura.

VITTORIA PESANTE, E’ SECONDO POSTO!: per l’ex gioiellino della
primavera  nerazzurra  c’è  poi  ancora  una  grande  chance  al
trentaduesimo ma anche stavolta Skorupski è bravo a respingere
la  conclusione  dell’atalantino.  Molti  problemi  fisici  nel
finale  in  casa  della  Dea,  prima  Palomino  e  poi  Djimsiti
qualche minuto dopo sono costretti al cambio con Sutalo e
Caldara che entrano al loro posto per l’ultima parte di una
partita dove la squadra del Gasp sfiora ancora il gol nel
finale in un paio di occasioni mentre il Bologna non riesce
più  a  pungere  e  rendersi  pericoloso  nemmeno  nel  recupero
extra-large di cinque minuti che terminano con il complicato
ma  meritato  successo  di  un’Atalanta  che  torna  al  secondo
posto,  conquista  la  vittoria  numero  ventidue  in  questa
stagione (record), la settima di fila in casa e sale a quota
settanquattro in classifica (altro record superato!): la palla
ora passa agli altri. Grandi ragazzi!

IL TABELLINO

ATALANTA-BOLOGNA 1-0 (primo tempo 0-0)

RETI: 64′ Muriel

ATALANTA (3-4-2-1): Gollini; Toloi, Djimsiti (87′ Caldara),
Palomino (80′ Sutalo); Castagne, De Roon, Freuler, Gosens;
Pasalic  (46′  Muriel),  Gomez  (66′  Malinovsky);  Zapata  (66′
Colley) – All.: Gasperini

BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski; Tomiyasu (74′ Mbaye), Danilo,
Denswil,  Krejci  (78′  Santander);  Medel,  Svanberg  (64′
Dominguez); Skov Olsen (64′ Orsolini), Soriano, Barrow (64′
Sansone); Palacio – All.: Mihajlovic

Arbitro: La Penna



NOTE: gara di andata: Bologna-Atalanta 2-1 – match disputato a
porte  chiuse  –  ammoniti:  Tomiyasu,  Mihajlovic,  Gasperini,
Freuler, Danilo, Gosens, Colley, Castagne – espulsi: mister
Gasperini alla mezz’ora p.t. – recuperi: 1′ p.t. e 5′ s.t.
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